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Data    08/11/2012 
 
Prot. n. 67994 
 
All.:  

   Spett.le Ditta 

     
 
 
 
 

 OGGETTO: procedura ristretta per la fornitura, in un unico lotto, del servizio di nutrizione enterale per 
pazienti domiciliari o ospitati presso i centri di servizio residenziali o ricoverati presso i presidi 
ospedalieri dell’Azienda U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale”. Chiarimenti.  

 
 

 Con riferimento alla procedura in oggetto, si forniscono i chiarimenti richiesti da alcune ditte 
concorrenti, in merito ad aspetti tecnici del capitolato speciale di gara: 
  
 1° Quesito:“All’art. 2 comma 2, richiedete che le nutripompe devono …… garantire una 
accuratezza volumetrica non inferiore o superiore al 5% del valore programmato. Per evitare di 
restringere la partecipazione è possibile che il valore diventi “non inferiore o superiore al 7% 
programmato”? La differenza è minima (circa 30 ml su trattamenti infusionali di 1.500 ml al giorno) e 
impatta poco sul paziente, ma rischia di escludere aziende che hanno prodotto nutripompe con 
tecnologie di ultima generazione”.    
 

Si precisa che il suddetto requisito tecnico è indicativo e preferenziale in sede di valutazione 
qualitativa, ma non vincolante, pertanto, si ammette che la nutripompa abbia “una accuratezza 
volumetrica” non inferiore o superiore al 7% del valore programmato.  

 
2° Quesito:“All’art. 2 comma 2, richiedete che le nutripompe siano “impermeabili”. Per evitare 

equivoci: è sufficiente che l’apparecchiatura abbia un grado di protezione dall’infiltrazione di liquidi IPX4 
(protezione contro gli spruzzi d’acqua)”? 

 
Si, è sufficiente che l’apparecchiatura abbia un grado di protezione dall’infiltrazione di liquidi IPX4 

(protezione contro gli spruzzi d’acqua). 
 
 3° Quesito:“All’art. 2 comma 3b, richiedete che dovranno essere forniti …..“sacche/contenitori 
sterili monouso non di vetro, da 1.000 ml e da 1.500 ml, compatibile con il deflussore”. La domanda: è 
possibile presentare un deflussore con sacca integrata, compatibile con le nutripompe o a caduta? Lo 
segnaliamo per evitere il rischio di restringere la concorrenza e quindi identificare una sola azienda, 
senza che ci sia un reale vantaggio per il paziente”.  
 
 Si precisa che è possibile presentare un deflussore con sacca integrata compatibile con le 
nutripompe o a caduta solo nel caso di “procedura di idratazione del paziente”, fermo restando che per 
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 la “procedura di nutrizione” si rende necessario fornire un “deflussore separato”, compatibile con le 
sacche. 
  
 4° Quesito: “Poiché nel capitolato speciale all’art. 2  punto 1, si fa riferimento a “contenitori non 
di vetro”, si chiede di specificare e confermare che tale caratteristica non sia ritenuta condizione di 
ammissione dell’offerta, considerato peraltro che molti formati da 500 ml presenti sul mercato, ivi 
incluso presso codesto Ente, risultano essere in vetro”. 
 
 Si evidenzia che detta caratteristica non è condizione di ammissione dell’offerta, in quanto 
quest’ultima dovrà essere espressa in “litro di prodotto”. Altra questione è la confezione, infatti la ditta 
aggiudicataria dovrà fornire, per motivi di sicurezza, il prodotto in contenitori non di vetro. Da 
un’attenta lettura del capitolato non emerge che la stazione appaltante abbia richiesto contenitori da 
500 ml. Si evidenzia altresì, che la fornitura di contenitori in vetro costituirà inadempimento 
contrattuale.   
  
 5° Quesito: “All’art. 2 punto 3, si fa riferimento ai deflussori “del tipo a baionetta”, si chiede di 
specificare e confermare che tale caratteristica non sia ritenuta condizione di ammissione dell’offerta e 
che, al contrario, siano richiesti deflussori di tipo universale in conformità alla norma tecnica UNI EN 
1615-2001”. 
     
 Si segnala che sono ammissibili anche deflussori di “tipo universale”, in conformità alla norma 
tecnica citata. 
 Si segnala altresì che nel medesimo articolo, il requisito tecnico riguardante la “lunghezza” dei 
deflussori è indicativo e preferenziale in sede di valutazione qualitativa, ma non vincolante, in quanto 
sono ammessi anche deflussori (sia a caduta che per nutripompa) di lunghezza inferiore ai 2 metri 
indicati.    
  
  6° Quesito: “All’art. 3 punto 1, si prevede  che “per il caso di pazienti che necessitassero di una 
dieta enterale non compresa nella tabella n. 2, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla fornitura 
della miscela prescritta, quotando la stessa ad un prezzo non superiore al valore medio dei prezzi 
unitari aggiudicati in gara …….”, si chiede di confermare che le eventuali diete non comprese in tabella 
2 devono comunque far parte del listino dei prodotti della ditta aggiudicataria”. 

     
  Si ribadisce che la ditta aggiudicataria dovrà fornire tutte le diete prescritte, 

indipendentemente dal listino aziendale. 
    

A disposizione per ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 
 
 
 

           Il Dirigente U.O.C.  
   Risorse Materiali e Patrimoniali 
     F.to  dott. Giuseppe Benzon  

 
 


